A. I. M. C.  -  ASSOCIAZIONE  ITALIANA  MAESTRI  CATTOLICI Sezione di Pavia, via Menocchio, 43

" I N S E G N A R E    R E L I G I O N E    C A T T O L I C A "
ITINERARI DIDATTICI DI LUIGI GALAFFU E LAURA TOSI

   La casa editrice LA SCUOLA di Brescia offre ai docenti, che hanno il compito di insegnare la religione cattolica nella scuola elementare, un'ottima guida per il lavoro coi ragazzi. 

   Luigi Galaffu è stato a Pavia ispettore delle scuole elementari ed un carissimo amico dell'AIMC, di cui fu consigliere regionale. 

  E' un esperto ormai ampiamente collaudato di insegnamento della religione cattolica, cui ha già dedicato almeno tre pubblicazioni oltre a innumerevoli articoli su riviste specializzate. Si tratta di lavori trasparenti per chiarezza di esposizione e ricche di esperienza didattica. 

   Luigi Galaffu finalizza il suo contributo all'attuazione corretta dei programmi di religione cattolica, riportati nel D.P.R. n. 204 del 1987, e lo fa alla luce di principi sottolineati da Roberto Rezzaghi nella sua prefazione. 

   L'IRC va attuato non come semplice trasmissione di conoscenze religiose, ma come risposta al desiderio di significato, presente nell'uomo. Solo per questa strada l'IRC  può incidere sulla cultura umana, secondo il principio, per cui la rivelazione cristiana è una risposta alle attese dell'uomo. Per questo l'IRC deve contribuire a formare la persona più che a rinsaldarne le conoscenze e le abilità: in tale suo compito si propone come insegnamento scolastico di alto profilo. 

   L'IRC va attuato attraverso il canale della comunicazione interpersonale: si tratta di accostare il bambino a valori che nessuno strumento cartaceo o tecnologico può trasmettere nella loro piena valenza. Il rapporto umano, soprattutto nella scuola di base (materna, elementare, media di 1 grado), ha veramente un valore insostituibile.
     Per dedicarsi responsabilmente all'IRC l'insegnante ha bisogno di una preparazione adeguata, che deve affrontare senza sentirsi scoraggiato di fronte alla grandezza dei contenuti da trasmettere e dei significati da mediare culturalmente. Luigi Galaffu sviluppa con contributi significativi la comprensione delle tre finalità proposte dai programmi:
    1. l'accostamento alla storia e ai contenuti della rivelazione cristiana; 

    2. la conoscenza delle fonti e delle testimonianze storico-culturali del cattolicesimo; 

    3.  la comprensione e l'apprezzamento dei valori etici cristiani. 

    In questa prima parte della guida l'evidenziazione di obiettivi, le proposte di schemi didattici, i suggerimenti metodologici, gli approfondimenti di cultura religiosa e le indicazioni di fonti sono per il maestro, che ha accolto l'impegno di insegnare la religione cattolica, un aiuto sostanzioso, direi decisivo per il buon successo del suo lavoro. 

   Il testo si completa opportunamente con il ricco contributo di Laura Tosi, che propone una sua programmazione degli argomenti, suddivisi tra 1.o e 2.o 0ciclo, e li sostanzia di suggerimenti didattici e metodologici assai suggestivi, chiariti attraverso esempi concreti, tratti dal lavoro scolastico. Non si tratta di rigide ricette, ma di illuminanti aperture per sollecitare la creatività del docente, che dovrà pur sempre adattare il suo lavoro alla realtà dei alunni a lui affidati. 

   L'AIMC ritiene che l'insegnante, sia specialista che curricolare, cui è affidato il compito di svolgere l'IRC, deve essere armonicamente inserito nel team di modulo o di classe, affinché la cultura religiosa sia una presenza viva dentro l'impostazione interdisciplinare del progetto didattico. 

   Questo è anche lo scopo che intendono conseguire gli estensori della preziosa guida. 











DINO REOLON 
Preghiera per Luigi

   Ci sono persone che entrano nella nostra vita e ci lasciano un’impronta indelebile.

       Luigi è stato per me un amico straordinario, con cui ho condiviso per molti anni le gioie e gli oneri della professione. Averlo vicino ti dava sicurezza, ti sentivi liberato dalle ansie, che i contorcimenti delle giornate potevano creare. Era una personalità di grande ricchezza intellettuale e morale. Aveva una capacità di pensiero creativo di assoluto livello. Ma io so che qui Luigi non vuole sentir parlare dei libri che ha scritto per esaltare le capacità educative degli insegnanti o dei suoi preziosi contributi di pensiero nel campo della pedagogia e della didattica. Io voglio ricordare soprattutto la sua dolcezza di carattere, la sua impareggiabile e sottile autoironia. Chi si presentava in modo troppo pomposo o con sussiego eccessivamente marcato, faceva scattare in lui un umorismo così leggero e senza malizia capace di sdrammatizzare le situazioni più tese e di ridimensionare la prosopopea di personaggi indiscreti. Ricordo i suoi aurei fascicoletti sulla funzione direttiva vissuta in un momento storico della Scuola e sulla funzione ispettiva nelle sue fasi evolutive più ansimanti. “I decreti dei legati” e “Inspicere ex Olimpo” sono una lettura sorridente, che rivela la semplicità di un uomo, che ha saputo sempre far fronte alle vere prove della vita con una serenità cristallina.
       Grazie, Luigi, per quel che sei stato per tutti noi. Tu resterai profondamente radicato nel nostro cuore.

        E Tu, Signore, spalancagli anche per questo i giardini celesti del tuo Paradiso.

